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CAMPIONATO. Il Milan falcidiato dagli infortuni. E così rispunta Codino

L’Inter cambia
Fuori Zamorano
avanti Djorkaeff

29SPO01AF01

Cragnotti torna a parlare:
«La Lazio è da scudetto
i nostri tifosi ancora no»

Qualcunogià la chiama la
«sindromeBaggio». Infatti, ilmorbo
dell’esclusionedall’undici titolare,
cheha rumorosamentecolpito il
Codinonazionale, rischiaadessodi
fareun’altra vittimanella ristretta
categoriadei cosiddetti «fantasisti»,
giocatori di talentomaspesso
senzaunaprecisacollocazione in
campo.A rischiareèYouri
Djorkaeff, sbarcato all’Inter appena
unpaiodimesi fa con la famadel
fenomeno. Il tecnicoRoyHodgson,
parlando ieri della formazioneche
quest’oggigiocheràaBergamo
contro l’Atalanta, ha fattocapire
che il francesegiocherà inattacco
insiemeaBranca,mentre il
quartettodi centrocamposarà
compostodaWinter, Ince, Zanetti e
Sforza, «la soluzionechemi
convincedipiù».Djorkaeff rileverà
il finoradeludenteZamorano,ma
essendoormai trattato
dall’allenatorealla streguadiuna
secondapunta, enonpiùda
centrocampista, il suo impiego
dall’iniziodiverrà tutt’altroche
certouna volta che l’Inter
recupereràunelementocome
Ganz, costrettoallo stopcausa
un’artroscopiaal ginocchio.

DAL NOSTRO INVIATO

RONALDO PERGOLINI— FORMELLO Arriva il Parma e per
la Lazio è il primo big match della
stagione. E la sfida «in famiglia», visti
gli stretti rapporti di parentela eco-
nomica tra i due patron Callisto Tan-
zi e Sergio Cragnotti, capita in un
momento non felicissimo per la
squadra romana. La Lazio è in fondo
alla classifica ma ancora in corsa
nelle coppe, il Parma è in testa al
campionato ma fuori da tutto il re-
sto. E per capitan Signori, che doma-
ni giocherà la partita numero 150 in
serie A, questa situazione può essere
un vantaggio per la squadra di Ance-
lotti: «Loro sono obbligati a puntare
tutto sul campionato e quindi vengo-
no a Roma non per fare una partita
calcolata. Vengono per vincere-dice
Signori-ma anche noi daremo il
massimo per agguantare la prima
vittoria in campionato. L’anno scor-
so prendevamo troppi gol e la colpa
era della difesa, ora segnamo poco e
la croce la deve portare l’attacco.
Domani giocherò la mia centocin-
quantesima partita in serie, ma mi
entusiasmò di più segnare il mio
centesimo gol. Ecco, se posso espri-
mere un desiderio per questo “com-
pleanno”, vorrei arrivare al più pre-
sto a festeggiare il gol numero 150».
Con quella sua aria da bambino im-
pertinente preferisce mettere a se-
gno battute, ma intanto quel Protti
che è arrivato alla Lazio con il suo
carico di 24 gol, le prove da bomber
deve farle in panchina...Signori in-
durisce il suo visino e taglia corto:
«Non è un problema che mi riguar-
da, io sonoungiocatore».

Lui si rifugia dietro un «no com-
ment», ma ieri a Formello è tornato a
parlare, a commentare il patron
biancoceleste Sergio Cragnotti. Se la
Roma ha dei tifosi in procinto di es-
sere sistemati sulla tribuna di aula
giudiziaria per aver intimidito e mi-
nacciato i dirigenti giallorossi. La La-
zio ha supporters, che non corrono
sul filo del codice penale, ma che so-
no capaci lo stesso di indurre al si-
lenzio l’azionista di maggioranza
della società.

Sergio Cragnotti alle contestazioni
per la sconfitta di Bologna aveva de-
ciso di replicare con un tenace muti-
smo e con la diserzione dalla tribuna
«perché in certi momenti è meglio
evitare il confronto con certe perso-
ne». Ma ieri a Formello, favorito forse
da quell’impensabile sole che ha
squarciato i pesanti nuvoloni della
prima mattinata, anche il patron
biancoceleste è tornatoadaprir boc-
ca.

Qualche «entrata assassina» sul
vocabolario, parlando di polemiche
«demotivate», scusabile con lo stress
da fuso orario essendo appena rien-
trato dal Brasile, ma chiaro l’invito ai
tifosi a crescere in fretta. «Siamo una

squadra di vertice-ha detto Cragnot-
ti-ma la mentalità di una parte dei
nostri sostenitori non è ancora dello
stesso livello. Se veramente sono af-
fezionati a questa squadra non pos-
sono rivoltarglisi contro alle prime
difficoltà».

Ma quel misero punticino dopo tre
giornate...

Ma mi sembra presuntuoso giudica-
re, mettere alla berlina una società,
una squadra dopo un così breve pe-
riodo. I bilanci meglio farli a fine sta-
gione. C’era tanto scetticismo attor-
no ad Okon ed, invece, il giocatore
ha cominciato a far vedere di non es-
sere un bluff. Diamo un tempo ragio-
nevolealle cose.

Zeman ha detto che lui crede allo
scudetto, pochi minuti fa capitan
Signori, pur rispettando il pensie-
ro del «mister», ha affermato che
lui di scudetto non parla. Lei si-
gnor Cragnotti sta con Zeman o
conSignori?

Io sto con la squadra, ho una grande
fiducia in questo gruppo. Il proble-
ma principale è quello di ritrovare
quel gioco che finora si è visto a
sprazzi.

Soprattutto i gol, come spiega il
mistero Protti? Lei ha acquistato
uno dei capocannonieri dello
scorso campionato ma l’allenato-
re Zeman lo usa a corrente alter-
nata.

Signori, Casiraghi, Protti: io vorrei ve-
derli tutti e tre in campo e in grado di
segnare 60-70 gol all’anno, ma è giu-
sto rispettare le scelte dell’allenatore
e lasciarlo lavorare inpace.

Ma la cambiale-Zeman quando
verràpassataall’incasso?

Zeman l’ho voluto io, di lui ho una
grande stima. Questa è la sua terza
stagione alla Lazio, con lui non ci so-
no ostacoli contrattuali perchè pre-
ferisce accordi annuali: vedremo al-
la fine della stagione, solo allora
prenderemouna decisione.

Ma ci sarà ancora lei alla guida
della società?

Sono felice della novità del fine di lu-
cro introdotta per le società calcisti-
che. Ho sempre creduto al progetto
di una società del genere e a questo
sto lavorando. Se poi sia ancora ne-
cessaria o meno la mia presenza lo
lasciodecidere agli altri.
E poi Cragnotti saluta taccuini e mi-
crofoni e accompagnato dal suo se-
guito va a fare un sopralluogo ai la-
vori in corso in quella specie di fab-
brica di San Pietro che è il centro
sportivodi Formello.
A dicembre dovrebbero essere finiti
gli alloggi per i giocatori. E la vagheg-
giata Milanello romana è un po‘ l’im-
magine speculare di questa Lazio
che non riesce ancora a togliere le
impalcature al sogno di diventare
grande.

RobertoBaggio Bartoletti

Tabarez riscopre Baggio
Reiziger ferito
in un incidente
stradale

Albertini infortunato al polpaccio. Davids squa-

lificato, Savicevic fermo per un risentimento.

Tabarez deve, con il Perugia, inventare un nuo-

vo centrocampo. E Baggio, che doveva restare

in panchina, viene ripescato.

DARIO CECCARELLI— MILANO . L’affare si ingrossa. Al-
bertini? Kappaò. Savicevic, pure. Da-
vids? Squalificato e tamponato in
macchina sull’autostrada insieme a
Reiziger (collare ortopedico). An-
che se di calcio, e di Milan, ve ne in-
tendete poco, una cosavi sarà subito
chiara: oplà, il centrocampo è spari-
to. In un paio d’ore tutti i programmi
di Oscar Tabarez sono andati in fu-
mo. Un bel guaio. E adesso? Chi far
giocare contro il Perugia, che sarà
pure guidato da Galeone, e quindi
candidato al suicidio, però sempre
capace di farti correre come un mat-
topernovantaminuti?

Silenzio imbarazzante. Un nome
ci sarebbe, ed è anche un nome im-
portante, bello pesante: Roberto
Baggio. Il problema è che Tabarez,
prima dell’allenamento, cioè prima
che si facesse male Albertini (pol-
paccio sinistro, contrattura), quel
nome l’aveva escluso, depennato, o

comunque retrocesso in panchina.
Ripescarlo adesso non è il massimo
dell’eleganza. Ma anche facendolo,
ha pensato Tabarez, che garanzie di
copertura mi darà in una squadra
così rivoluzionata? Insomma, scac-
ciato da una parte, Baggio ritorna
fuori dall’altra. Il destino si diverte: e
mette il dito nella piaga, cioè nel tor-
mentone Milan-Baggio. A questo
punto, come direbbero i nuovi filo-
sofi, l’affare s’ingrossa. Perché la-
sciarlo fuori adesso, in una simile
emergenza, equivale a dire che sul
piccolo Buddha è proprio meglio
non contarci. Un bel soprammobile,
da tenere in esposizione vicino al-
l’argenteria, ma troppo fragile da far
correre inuncampodi calcio.

Sul serio, ci volevamo provare:
scrivere un pezzo sul Milan senza
parlare di Baggio, del Codino che
non è più Divino, o del Piccolo Bud-
dha ritrasformato in coniglietto ba-

gnato. Come non detto, rientriamo
nei ranghi. E torniamo a Tabarez
che, durante la notte, avrà avuto i
suoi bei pensieri nel risistemare la
sua scacchiera per il rendez-vous
con il Perugia. Prima della defezione
di Albertini (la possibilità che giochi
è minima), il Maestro aveva già deci-
so la formazione. Albertini e Ambro-
sini, ottimi in Norvegia, i due centrali.
Boban ed Eranio sulle corsie laterali.
In attacco, la premiata ditta Simone-
Weah. Anche in difesa nessuna mo-
difica. L’infortunio di Albertini (che
lunedì convolerà a nozze, auguri)
chiaramente manda tutto a carte
quarantotto intrecciandosi, per
giunta, all’altra nota questione. E al-
lora? Giocherà Baggio? Oppure,
estrema umiliazione, finirà ancora in
panchina? Premesso che ieri non lo
sapeva neppure Tabarez, il buon
senso suggerisce che oggi Baggio
parta subito da titolare. Sia per non
far esplodere un altro «caso», sia per-
ché altre soluzioni non si intravedo-
no. A meno che Tabarez non avanzi
Desailly a centrocampo. La cosa è
possibile ma anche pericolosa. Con
il francese la difesa ha funzionato
bene. Senza di lui, si dovrebbe ricor-
rere a Galli o a Vierchowod, ma le ul-
time esperienze, in questo senso, so-
no state assai inquietanti. Molto più
probabile che venga riconfermato
Massimo Ambrosini, 19 anni, giova-
ne lanciatissimo.

Dopo aver inghiottito questo pol-

pettone, siete pronti e vaccinati per
sapere l’opinione ufficiale della so-
cietà su Baggio che, proprio venerdì,
aveva molto dignitosamente lancia-
to il suo grido di dolore. «Io voglio re-
stare ma il Milan cosa vuol fare di
me? Certe cose devono dirmele in
faccia?». Ed ecco la risposta. Firmata
e controfirmata da Adriano Galliani,
come dire da Berlusconi. «Roberto
Baggio è assolutamente incedibile. Il
Milan ha piena fiducia in lui e non ha
in corso “nessuna trattativa” per ven-
derlo al Monaco o ad altre società.
Altrettanta è la fiducia nell’allenato-
re, e la società non interferisce nelle
scelte di Tabarez che ha fatto finire
Baggio in panchina». E ancora: «IlMi-
lan è dispiaciuto, Spero che accetti
disciplinatamentequesta scelta».

Galliani, che parla come un alle-
natore, è entrato ancor più nel meri-
to: «La strategia del Milan è quella di
avere due uomini forti per ogni ruo-
lo, per disporre sempre di un ricam-
bio pronto. Inevitabile quindi che
dei campioni restino in panchina.
Baggio - ha concluso Galliani - deve
prendere atto che Tabarez ha scelto
di cambiare assetto tattico tornando
al 4-4-2, che Weah è indiscutibil-
mente la prima punta, e che come
seconda c’è il migliore Simone di
questi anni». Parole chiarissime: il
Milan giocherà con 2 attaccanti, e i
due attaccanti migliori sono Weah e
Simone. Baggio? Splendido, in pan-
chinapoi èbravissimo..

Il difensoreolandesedelMilan
MichaelReiziger è rimasto
lievemente contuso inun incidente
stradale avvenuto ierimattina,
intornoalle 8,30, sulla Autostrada
dei Laghi, mentre si stava recando
all’allenamentoaMilanello insieme
al compagnoEdgardDavids, cheè
rimasto illeso. I dueviaggiavanoa
bordodi unaAlfaRomeo spider cheè
stata tamponata. Lo scontrononè
stato violento,maReizigerha subito
un lieve colpodi frusta. I due
calciatori si sono presentati
ugualmenteaMilanelloementre
Davids hacominciato subitoad
allenarsi, Reiziger - che accusavaun
leggerodolorealla zonacervicale - è
statoaccompagnatoall’ospedaledi
Tradate (Varese). Imedici gli hanno
applicato il collareortopedico.
Intanto, è statoannunciato che
DemetrioAlbertini, lunedì si sposerà
conUlianaAnnamariaCapone,22
anni, brindisina, residenteaRoma,
vincitricedel concorso“bellissima
1993’’. UlianaeDemetriohanno
scelto, aOreno, la chiesadiPiazza
SanMichele. Ilmatrimonio sarà
celebratodal fratellomaggioredel
giocatore rossonero, Alessio,
diventatopretenel 1992.

L’INTERVISTA. Il tecnico degli umbri elogia l’olandese, possibile uomo-chiave del match col Milan

Galeone: «Basterebbe avere undici Kreek...» BARI 67 69 63 61 55

CAGLIARI 78 87 89 88 47

FIRENZE 63 73 54 53 23

GENOVA 35 59 3 10 58

MILANO 86 39 49 78 26

NAPOLI 20 73 63 37 42

PALERMO 30 23 56 64 74

R O M A 64 61 65 68 22

TORINO 80 16 44 81 24

VENEZIA 30 22 15 36 85

LOTTO

ENALOTTO
2 2  2    X 2 1   1 2 2 1 2 2

LE QUOTE: ai12 L. 196.598.000

agli11 L. 1.809.200

ai 10 L. 162.000

— PERUGIA. Lo sguardo perso nel
suo olandese, Michel Kreek, che sul
campo d’allenamento non si rispar-
mia. Giovanni Galeone, allenatore
del Perugia, è da sempre un ammira-
tore del calcio champagne dei «tuli-
pani». Soprattutto dei giocatori e
spiega anche il perché: «Questi di
scuola Ajax sono dei veri e propri fe-
nomeni. Se avessi in squadra quattro
o cinque «tipi» come Kreek, con la
sua mentalità, non mi metterebbe
pauranessuno.Neppure ilMilan».

Perché tanta ammirazione per l’ex
biondinoexPadova?

Perché è il più grande d’Europa. Per
giocatori come lui prima viene la
squadra poi l’interesse personale. Vi
faccio capire. Kreek sta giocando di-
vinamente come mediano destro,
dopo aver avuto qualche problema
all’inizio. Nella partitella di metà set-
timana gli ho detto di mettersi a terzi-
no sinistro e lui ci è andato tranquil-
lamente, senza fare obiezioni. Non
ha paura di giocare male e di perde-
re il posto perché, magari, chihagio-
cato nel suo ruolo è andato bene. È il

massimo per un allenatore. A pen-
sarci bene un altro Kreek ce l’ho in
squadra: èGoretti. Così siamoadue.

La conferma del fenomeno» olan-
dese ed unasorpresa, l’inserimen-
to di Fausto Pizzi, nel Perugia di
scena al Meazza. Questo significa
che potrebbe essere escluso con-
tro il Milan Rapajc o toccherà ad-
diritturaaMarcoNegri?

Congetture vostre, ma io la forma-
zione non ve la dico e non parlo
nemmeno dell’impostazione tatti-
che intendo adottare contro i rosso-
neri.

Se però pensiamo anche alle voci
di mercato che danno Gaucci e i
suoi sulle piste dell’attaccante
montenegrino Drobnjak si potreb-
be ipotizzare una bocciatura di
Negri?

Ma come potete pensare che possa
bocciare un giocatore che ha fatto
due gol in tre partite? Non mi sogno
di discutere Negri sul piano tattico
tecnico e professionale. È bravissi-

mo.
Ma se lui vuole andare via, caso-
mai all’estero...

Non so se le cose stiano effettiva-
mente così. Certo, se ha voglia di an-
dare via, che vada. Ma soltanto dob-
biamo trovare un centravanti che lo
sostituisca. Insomma, non possiamo
stare lì tutte le settimane a pregarlo
di giocare con noi. Ormai èdiventata
una lagna...

Non è l’unica voce di mercato. An-
che in difesa forse c’è bisogno di
un rinforzo.

In effetti abbiamo pensato ad un di-
fensore, ma non è facile trovarne di
buoni. A me era venuta l’idea di
prendere un giocatore che qualche
anno fa giocava nel Brescia ed è poi
passato alla Lazio (Luzardi n.d.r.),
ma si dice che ci siano dei problemi
( per il giocatore, tra le altre cose, si
profila un ingaggio in Inghilterra).
Per il resto ci arrangiamo con quello
che abbiamo in casa. Matrecano sta
facendo bene, ma Castellini è un po‘

sacrificato come terzino. In quel ruo-
lo Marcello è molto bravo, ma avere
un giocatore in più non sarebbe sba-
gliato. A meno che non si riesca a re-
cuperare Traversa che è un ragazzo
molto interessante.

Ma pensiamo alla partita con il Mi-
lan. C’è di nuovo il rischio che gli
arbitri possano avere un occhio di
riguardo.

Nocomment, nonhonulladadire.
Va bene. Ci dica almeno come si
puòbattere la squadra di Tabarez?

Semplice, diventando più forti di lo-
ro, comprando giocatori più forti di
quelli che vestono la maglia rosso-
nera. Peccato che per domani non
facciamo in tempo. A parte gli scher-
zi, in questo periodo sembra che il
Milan abbia ritrovato la condizione
migliore, anche se hanno avuto
qualche piccolo problema a trovare
l’assetto giusto, hanno addirittura
dovuto sacrificareBaggio.

Ma forse potrebbe essere in cam-
poal postodi Savicevic.

Non ho l’impressione che ci sarà un
cambio di questo tipo. Secondo me
al posto di Savicevic giocherà Am-
brosini.

Possibile che questa squadra non
abbiapunti deboli?

Simone e Weah sono in splendida
forma, inventano schemi da soli du-
rante la partita. Ho paura che quei
due saranno peggiori clienti di Djor-
kaeff, Zidane e Branca. D’altronde
l’avevo detto all’inizio del campio-
nato che il Milan era l’avversario che
potrebbe più degli altri metterci in
difficoltà. Sapevo che con Juve ed
Inter avremmo fatto delle ottime fi-
gure, ma con i rossoneri sarà diver-
so. Bisognerà fargli perdere un po‘
della loro sicurezza, fargli capire che
possiamo infastidirli.

In difesa sono sembrati vulnerabi-
li, rispetto al passato.

In campionato hanno perso una so-
la volta, prendendo due gol contro la
Sampdoria. Quel giorno giocava
Vierchowod...
Tra i due certe ruggini sono ancora
fresche.

CLAUDIO SEBASTIANI


